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L’astronomia osservativa moderna è quasi completamente basata su dati digitali e 
immagini digitali.  

L’astronomia non si fa più soltanto con singole immagini, ma, sempre più spesso, 
con le “Surveys”. Le surveys producono una moltitudine di immagini, spettri, ma 
anche cataloghi, con i quali è possibile fare studi statistici.
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Se siamo ormai abituati a Gigabyte e ai Terabyte (1 TB = 1000 GB), pensiamo che 
il Large Synoptic Survey Telescope (LSST or Vera Rubin Observatory), raccoglierà 
20 TB di dati ogni notte.

Un’osservazione standard con il Low Frequency Array (LOFAR) produce circa 0.5 
TB all’ora.  

Lo Square Kilometer Array (SKA) produrrà 2 TB al secondo. L’osservatorio SKA 
archivierà 300 Petabytes (1PB = 1000 TB) di dati all’anno, che corrisponde allo 
spazio di circa mezzo milione di laptops.
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Per maneggiare i dati che i telescopi presenti e futuri producono è necessario saper 
analizzare dati digitali con specifici strumenti. Alcune tecniche e alcuni strumenti però 
sono piuttosto generali e largamente usati per diversi tipi di dati astronomici, 
indipendentemente dalla lunghezza d’onda dell’osservazione e dal telescopio.  

Il corso è diviso in due moduli

Modulo 2 (Cuciti): Lo scopo di questo 
modulo è familiarizzare con alcune di 
queste tecniche e imparare ad 
utilizzare alcuni di questi strumenti di 
analisi.

Modulo 1 (Moresco): Lo scopo di 
questo modulo è comprendere il dato 
spettroscopico ed i metodi per 
ottenerlo, e sviluppare metodi avanzati 
per la misura e caratterizzazione dello 
spettro di una sorgente astrofisica



Argomenti modulo 2 (Prof. V. Cuciti)
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๏ Richiami di fotometria: magnitudine, sistemi 
fotometrici, indice di colore. Il CCD. Proprietà delle 
immagini.
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๏ Richiami di fotometria: magnitudine, sistemi 
fotometrici, indice di colore. Il CCD. Proprietà delle 
immagini.

๏ Come navigare tra i cataloghi astronomici.

๏ Richiami sull’utilizzo di python per leggere e 
scrivere tabelle, e per mostrare immagini in 
formato FITS ed eseguire operazioni sui pixel.
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๏ DS9: manipolare immagini in formato FITS. 
Combinare e/o sovrapporre diverse immagini. 
Fare misure in alcune regioni dell’immagine.
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๏ DS9: manipolare immagini in formato FITS. 
Combinare e/o sovrapporre diverse immagini. 
Fare misure in alcune regioni dell’immagine.

๏ Accenni su software più 
avanzati per l’analisi di 
immagini: Aladin e 
CARTA.



Argomenti modulo 1 (Prof. M. Moresco)
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Richiami di base sull’origine degli spettri astrofisici: continuo e 
righe di emissione ed assorbimento
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Principi di funzionamento di uno spettrografo. Elementi dispersivi (prisma, grating, grism), 
modalità spettroscopiche (slit, multislit, fiber, slitless), proprietà di uno spettrografo 
(dispersione, risoluzione spettrale, rapporto segnale-rumore).

Riduzione di dati spettroscopici. Discussione dei diversi passi di calibrazione ed estrazione 
necessari per ottenere uno spettro 1D correttamente ridotto.
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Come lavorare con un 
database di galassie 
pubblico: il caso della Sloan 
Digital Sky Survey.



Argomenti modulo 1 (Prof. M. Moresco)

9

Misure spettroscopiche: leggere e comprendere lo spettro di un oggetto astrofisico, come 
passare dallo spettro alle magnitudini, e come gestire le problematiche comuni dell’analisi 
spettroscopica.



Argomenti modulo 1 (Prof. M. Moresco)

10

Misure spettroscopiche: definizione dei parametri 
di riga, misura e modellizzazione di righe di 
emissione, metodi per derivare misure di righe in 
assorbimento e del continuo (indici di Lick), 
classificazione spettrale.
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Lezioni 

Circa metà lezioni frontali e metà esercitazioni (Inizialmente più lezioni frontali, poi 
più esercitazioni). Le slides mostrate a lezione saranno disponibili su virtuale prima 
della lezione. 

Esame 

L’esame è orale e verte sugli argomenti di entrambi i moduli.  
Per accedere all’esame è necessario aver completato almeno un’esercitazione per 
modulo.  
Lo svolgimento delle altre esercitazioni non è indispensabile, ma fortemente 
consigliato. La prima parte dell’esame consisterà nella presentazione su 
un’esercitazione per modulo a scelta dello studente. 


